О о MO OO о: ть SPOT ARE мау n 
«95 А О ae adl en, iA о dire ОБ т ci ВО АНЕ АМЕ АНЫН САНЫЫР dre 


4 
3) 
Я 


LETTERA PASTORALE 
i ‚ 


Mons. ALFONSO ARCHI 


AL 


g ` 
рео” бр ` жт A 2 >’ den nn «) У 


fyo 


un 


MENA 
i 


Venerabile Clero e diletto Popolo 


| DELLA SUA DIOCESI 


ELA Da, , 
RZ RE I 


аа т < > - : = = Si 
‚ дч” р чьи сету cer ол a APT Ауа. dep dan dpr A уру) арр 


25 ans 
~ de 
У = nm 


be” 


ROMA 
OFFICINA POLIGRAFICA EDITRICE 
Piazza della Pigna, 53 


LETTERA PASTORALE 


D 


Mons. ALFONSO ARCHI 


Venerabile Clero e diletto Popolo 


DELLA SUA DIOCESI 


"О DI 


ROMA 
OFFICINA POLIGRAFICA EDITRICE 
lazza della Pigna, 53 


1912 


ALFONSO ARCHI 
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Al, VENERANDO CLERO E DILETTO POPOLO 


DELLA SUA DIOCESI 


Ven. Fratelli e Figli dilettissimi, 


Dopo tre апі di dimora in Damasco e nelle ampie 
solitudini della vicina Arabia, salii in Gernsalemme per 
vedere Pietro. Così scriveva Г Apostolo ai Galati da Efeso 
l'anno 5+ (Gal. I, 18). 

Orbene, se è lecito servirsi di un grande esempio 
per un fatto minuscolo, quale è quello che mi riguarda, 
qui io ripeto per me queste stesse parole dell’ Apostolo 
oe cioè: post annos tres veni lerosolymam videre Petrum. 

Il Vicario di Gesù Cristo, il Successore di S. Pietro, 
Pio X, io lavova ossequiato nel settembre del 1909, e 


così dopo tre anni Pho riveduto e venerato -di questi 
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tiorni nunovamento, trattonondomi pure a Roma рег circa 
quindici giorni, ef mansi apud eum diebus quindecim; così 
pure seriveva TApostolo (ле). 

La visita cho Paolo foco a Pietro in Gerusalemme 
fu, non una visita di semplice curiosità, ma, come si de- 
sume dalla forza. originale del testo greco, una visita che 
aveva per fine е scopo di-onorare Pietro, Principe del 
Collevio Apostolico e Capo della Chiesa cristiana. 

E quale altro scopo poteva avere il mio viaggio? 

Così dunque, Fratelli e Figli dilettissimi, consenti- 
temi di continuare e chiudere il mio povero parallelo. 

Venerare la tomba dei SS. Apostoli, umiliare i sensi 
della propria devozione al Sommo Pontefice, dare sca- 
rico e relazione delle proprie Diocesi, specie dopo la Vi- 
sita pastorale, non è forse questo, in altri termini, lo scopo 
della visita a Roma di tutti i Vescovi? Ebbene, questo 
fu pure il mio. 

Io però mi recava .a Roma, non già soltanto per 
questo: lo faceva ancora più particolarmente per voi; 
come pure a nome vostro lo aveva fatto nella passata 
Quaresima un gruppo di volonterosi nostri diocesani, wmi- 
tosi a quel pellegrinaggio lombardo, che doveva aprire 
le grandi feste religiose. commemorative «ей? Ею Co- 
stantiniano е nella ricorrenza dell onomastico del S. Padre 
inaugurare la nuova chiesa di S. Giuseppe, Фомина al- 


l'iniziativa del nostro revmo сап, Luigi Guamellia, 


E il mio viaggio, come era stato ispirato da siffatti ` 
devoti sentimenti e fieliali, non fn meno accompagnato 
ed informato di santa letizia, ed avvalorato di speciale 
conforto che sentivami derivare da Colui che, per las- 
sicurazione del ciclo, contenuta nelle parole, ессе ego vobi- 
scum sum omnibus diebus, rappresenta tanto da vicino, anzi 
la persona stessa di Gesù Cristo. 

Ma se furono eccezionalmente vivi e sentiti questi 
miei sentimenti, non fn meno paterna e meno obbligante 
l'accoglienza avuta il giorno 20 corr. dal comune Padre 
della cristianità. Egli tutto giorno пе accoglie dei figli. 
ша la sua bontà, il suo affetto espansivo sono sempre 
eli stessi per tutti: sicchè. se Їп consolato al vedere il 
vostro rappresentante ai suoi piedi, così da poter forse 
ripetere ancora coll’Apostolo : consolatus est nos Deus in 
adventu Titi; (2° Cor. VII) пор lo fu meno all’udire i parti- 
colari desiderii di tutti voi ed i saldi propositi vostri e 
figliali di attaccamento : quello sopra ogni altro di volervi 
uniformare ognora e ciecamente a tutti i suoi voleri, come 
pure di poterlo vedere e venerare personalmente una volta 
almeno in vita; al sapere da me che i sentimenti vostri 
sono di letizia o di tristezza, a secondo che sono tali quelli 
del paterno suo cuore, all’udire le espressioni di un amore 
tutto figliale per la sna Persona, così da aver egli potuto 
aggiungere con lo stesso Apostolo: non solum autem т ad- 


renti eins, sed etiam in consolatione, qua consolatus est 
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in гобгѕ, referens nobis vestrum desiderium, vestrum fletum. 
restram aemulationem pro me, ita ut magis ganderem (2° Cor. 
VII. 7). 

E questa sua paterna compiacenza è tanto più si- 
enificativa e rimarchevole, inquantochè con ciò il Papa 
intende mettere in evidenza il deplorevole abbandono nel 
quale oggi generalmente è lasciato. 

Deve egli dividere tutte le pene del divin Salvatore, 
di cui è Vicario in terra? Ebbene, non ne fece mai come 
oggi una prova più dura! — de gentibus non est vir mecum 
(sar. LXIII, З). Tanto più che, per quanto egli deplori 
questo colpevole trattamento, da parte specialmente di tanti 
che vogliono pur passare per cattolici esemplari, ed il po- 
chissimo conto in cui sono tenuti quegli interessi e quei 
sacri diritti della Chiesa, per la cui tutela e rivendica- 
zione tante volte levò ben alto l’augusta sua voce. non 
si scuote mai a questo riguardo, almeno per quanto ri- 
chiede l’importanza della cosa, il torpore, il sonno, una 
colpevole noncuranza ed пп 'апсог più colpevole malafede, 
massime quella che nasce dal non volere intendere: sic- 
chè egli ben a ragione potrebbe ripetere pure, e lo fece 
già tante volte: znter vos multi infirmi et imbecilles. et 
dormiunt multi (1% Cor. XI, 30). 

Ritenete bene – ve lo dico da Roma, dal fianco del 
Papa - chi vuole, non solo passare, ma essere vero e de- 


voto figlio della Chiesa e del Papa non deve fare ri- 
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serve e mettere limiti alla sua obbedienza, alla sua sot- 
tomissione ed al suo pratico ossequio per essi, come si 
sogliono mettere generalmente oggi. 

«Quanto, figli miei, siete mai divenuti duri di orecchie!» 
Così da Roma, dov'era prigioniero, rimproverava ГАро- 
stolo gli Ebrei cristiani di Gerusalemme; « Non v'accor- 
gete che mentre dovreste essere maestri agli altri, avete 
invece bisogno che vi s’insegnino gli stessi elementi della 
dottrina cristiano-evangelica? Che voi stessi abbisognate 
di latte, mentre dovreste essere già capaci di cibo solido ? » 
imbecilles facti estis ad audiendum; etenim cum deberetis 
magistri esse propter tempus. rursum indigetis ut vos docea- 
mint quae sint elementa exordii sermonum Dei: et facti 
estis quibus lacte opus stt, non solido cibo. (Hebr. V, 11-12). 
Così pure potrebbe ripetere non mevo oggi il S. Padre 
con tanti suoi figli, che nella loro malafede vogliono 
continuare a far finta di meravigliarsi che la vera de- 
vozione al Papa esiga la sottomissione a lui in tutto, 
assolutamente in tutto, senza riserve di alcun genere. 

Di voi invece, come diceva, il Papa si compiace. 

Non sia dunque che ci abbiamo a rendere mai inde- 
ош di questa sua compiacente soddisfazione, ben per- 
suasi che, come dal capo proviene, поп solo il complesso 
ed il fascio, ma la direttiva di tutti i possibili movimenti 
del corpo, così pure soltanto nel Capo della Chiesa invi- 


sibile, ed in chi ce lo rappresenta qui in terra, il Romano 
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Pontelee, deve incentrarsi, non solo tutta la compagine’ 
ed il nerbo dei nostri movimenti in ordine alla vita nostra 
di figli della Chiesa, ша da esso ancora derivarci l'im- 
pulso e l'orientamento, oltrechè dei detti movimenti, au- 
che di quelli che possono essere ordinati alla stessa vita 
civile, sociale e politica — nemo vos seducat... non tenens ca- 
put, ex quo totum corpus, per nexus et coniunctiones submini- 
stratum et constructum, crescit in angumentum Der. (Co- 
loss. II, 18-19). 

Finalmente, Ven. Fratelli, io vi partecipo una speciale 
benedizione del S. Padre, che comunicherete a tutti i fedeli 
con la lettura in chiesa di questa lettera di mia mano; ә vi 
aggiungo che lo stesso S. Padre esorta esso personalmente 
ciascuno di voi, Fratelli e Figli carissimi, a compiere con 
fedeltà il proprio ministero e gli obblighi di quello stato 
in cui Iddio lo ha posto, a pregare per Lui e a non di- 
menticare mai i dolori del: Padre di tutta la cristia- 
nità, che ancora una volta augura grazia e bene a tutti. 
Salutale fratres... et cum lecta fuerit apud vos epistola haec, 
facite ut et in Ecclesia legatur... et dicite omnibus : videte mi- 
nisterium, quod accepistis in Domino, ut Шиа impleatis ; salu- 
tatto mea mann. Memores estote vinculorum meorum; gratia vo- 
biscum. (Coloss. IV, 15-18). 


Roma, fuori Porta S. Paolo, 28 Aprile 1912. 


РН Auronso, Vescovo 


